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Comune di Golasecca 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.111 DEL 08/11/2017 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE E DI ALTRI 

SERVIZI. ESERCIZIO FINANZIARIO 2018           

 

L’anno duemiladiciassette addì otto del mese di novembre alle ore quindici e minuti dieci nella 

Sede Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si 

sono riuniti i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Ventimiglia Claudio - Sindaco  Sì 

2. Specchiarelli Bruno - Vice Sindaco  Sì 

3. Grazioli Alessandro - Assessore  Giust. 

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Marisa Stellato il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Ventimiglia Claudio assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE E DI   

                       ALTRI SERVIZI. ESERCIZIO FINANZIARIO 2018. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTI: 

a) l’articolo 13, comma 14, lettera a) del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni 

dalla legge 21 dicembre 2011, n. 216, che ha abrogato l’articolo 1 del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93 

(conv. in Legge n. 126/2008) con il quale era stato disposto il blocco degli aumenti tributi locali a partire dal 

28 maggio 2008 contestualmente all’esenzione dall’ICI dell’abitazione principale; 

b) l’articolo 4, comma 4, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, che ha abrogato l’articolo 77-bis, comma 30, e 

l’articolo 77-ter, comma 19, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (conv. in Legge n. 133/2008) nonché 

l’articolo 1, comma 123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, norme con le quali il legislatore aveva 

ulteriormente confermato il divieto di aumento delle tariffe e delle aliquote dei tributi locali sino alla 

completa attuazione del federalismo fiscale; 

 

ATTESO, quindi, che a partire dal 1° gennaio 2012 è stato definitivamente superato il blocco degli aumenti dei tributi 

locali e che, conseguentemente, gli enti locali possono incrementare le aliquote e le tariffe entro i limiti massimi 

eventualmente fissati per legge; 

 

CONSIDERATO che con l’art. 3 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito nella legge 26 febbraio 1982, n. 51, 

venne stabilito che con l’erogazione dei servizi a domanda individuale le province, i comuni, i loro consorzi e le 

comunità montane dovevano richiedere il contributo degli utenti, anche a carattere non generalizzato, e con le 

modalità, esenzioni ed agevolazioni previste dalle norme predette e da quelle che le hanno successivamente integrate; 

 

DATO ATTO che con il D.M. 31 dicembre 1983 sono stati individuati i servizi pubblici a domanda individuale; 

 

VISTO l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni, per il quale il 

Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, 48 e 172 del TUEL, approvato con D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267, compete alla Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe e delle aliquote di imposta ai fini 

dell’approvazione dello schema di bilancio di previsione; 

 

VISTE le vigenti disposizioni di legge in materia, ed in particolare l’art. 3 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, 

convertito nella 26 febbraio 1982, n. 51, il quale recita che fanno eccezione all’assoggettamento alla contribuzione 

dovuta per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale, fra gli altri, i servizi gratuiti per legge e i servizi 

finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap; 

 

CONSIDERATO che per questo Comune, dall’ultimo rendiconto, risulta che non ricorrono le condizioni che 

determinano la situazione strutturalmente deficitaria; 

 

RILEVATO che, per effetto di quanto dispone il primo comma dell’art. 45 del D.Lgs. 30/12/1992, n° 504, a 

decorrere dal 01.01.1994 sono sottoposti all’obbligo del tasso di copertura del costo dei servizi esclusivamente gli enti 

locali che, in base ai parametri stabiliti dal D.M. 30.09.1993 e successive modificazioni, si trovano in situazioni 

strutturalmente deficitarie; 

 

VISTO l’art. 172, primo comma lettera e) del D.Lgs. 267/2000, il quale stabilisce che al bilancio di previsione sono 

allegate, fra le altre, le deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe per i servizi a domanda individuale ed i 

tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

 

VISTO che l’art. 1, comma 169, della L. 296/2006 (legge finanziaria 2007) ha sancito il principio secondo cui il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, è fissato entro la data stabilita da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione, e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio, purché entro il termine anzidetto, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 

RILEVATO che nell’ambito delle categorie dei servizi pubblici a domanda individuale elencati nel D.M. 31/12/1983 

il nostro Comune gestisce i seguenti servizi: 

• Mensa scolastica; 

• Illuminazione votiva. 

 



 

EVIDENZIATO che, seppur non ricompreso nelle tariffe a domanda individuale dal suddetto D.M., si ritiene di 

dover precisare nel presente atto deliberativo anche altre tariffe, quali: 

• Tariffe centro pomeridiano scolastico; 

• Tariffe per l’accoglienza anticipata a scuola; 

• Tariffa per l’erogazione del servizio di assistenza domiciliare. 

 

VISTE le tariffe vigenti per il servizio dell’illuminazione votiva, approvate, con la deliberazione della Giunta 

Comunale n. 47 del 14-02-97; 

 

VISTE le tariffe vigenti per i servizi scolastici 2014-2015 (accoglienza anticipata, centro pomeridiano), approvate, 

per l’anno scolastico 2014-2015, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 19-06-2014, così come 

modificata con la delibera della Giunta Comunale n. 70 dell’8-7-2014, che in questa sede si confermano; 

 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 21-07-2014 con quale, in occasione dell’approvazione 

del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014, venivano ratificate ed approvate, tra le altre cose anche  le 

tabelle relative alle fasce ISEE per usufruire dei servizi relativi al Centro pomeridiano, e alla refezione scolastica, 

modificate con le succitate delibere di Giunta, che in questa sede si confermano, in attesa dell’approvazione del 

Nuovo Regolamento dell’ISEE ai sensi del DPCM n.159/2013; 

 

TENUTO CONTO che con il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 è stata introdotta, a far data dal 1° 

gennaio 2015, una nuova disciplina in materia di ISEE in base alla quale le tariffe relative ai servizi relativi alla mensa 

scolastica, al centro pomeridiano, e all’accoglienza anticipata siano parametrate alla ISEE risultante dalla DSU 

(Dichiarazione Sostitutiva Unica) resa dall’utente per la prestazione richiesta, dando atto che : 

- con la nuova normativa in vigore, dal 2/1/2015 sono stabilite modalità differenziate di calcolo dell’indicatore, 

con la conseguenza che non vi è più un solo ISEE, valido per tutte le prestazioni, ma una pluralità di 

indicatori, calcolati in funzione della specificità delle situazioni, (inclusa  la casistica dell’ISEE per le 

prestazioni sociali agevolate rivolte a beneficiari minorenni, ovvero motivate dalla presenza di componenti 

minorenni nel nucleo familiare); 

- ai fini dell’applicazione delle tariffe ridotte per i buoni pasto va allegata la Dichiarazione Sostitutiva Unica 
completa con l’indicatore   ISEE del nucleo familiare riferito ai Servizi ai Minori, rilasciata secondo la 

nuova disciplina in vigore dal 2/1/2015; 

- non potrà essere accettata alcun tipo di dichiarazione o autocertificazione sostitutiva; la mancata o incompleta 

presentazione della DSU con ISEE per Servizi ai Minori comporta l’applicazione della tariffa più alta; 

 

RITENUTO OPPORTUNO determinare la tariffa per l’erogazione del servizio di assistenza domiciliare anziani pari 

ad Euro 1,50 all’ora, tenendo conto che lo stesso è stato erogato in via sperimentale gratuitamente dal mese di agosto 

2014 al mese di aprile 2015, pertanto al momento dell’affidamento del servizio al nuovo gestore si applicherà la citata 

tariffa; 
 

RITENUTO OPPORTUNO invece confermare le tariffe relative al servizio di accoglienza  anticipata, del centro 

pomeridiano e dell’illuminazione votiva così come approvate con la deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 

19-06-2014 così come modificata con la delibera della Giunta Comunale n. 70 dell’8-7-2014; 

 

CONSIDERATO che nel mese di agosto 2017 la ditta JD SERVICE  SRL, aggiudicataria del servizio di refezione 

scolastica  ha dichiarato fallimento interrompendo l’erogazione del servizio della mensa scolastica per l’anno 

scolastico 2017-2018; 

 

TENUTO CONTO che l’unico operatore economico  che si è reso disponibile ad effettuare  il servizio al prezzo 

dell’attuale costo del buono pasto, ha formulato l’offerta solamente per il periodo settembre-dicembre 2017,  mentre 

gli altri operatori economici  interpellati hanno ritenuto il servizio antieconomico in quanto il prezzo del singolo pasto 

non è in grado di coprire tutti i costi necessari per garantire il servizio; 

 

TENUTO CONTO che per poter procedere all’affidamento del servizio con una nuova procedura di gara l’Ente 

dovrà rivedere al rialzo il costo del buono pasto al fine di garantire un servizio concorrenziale dal punto di vista  sia 

qualitativo che dal punto di vista economico, fissando il costo del buono pasto in Euro 4,30 escluso IVA, pertanto il 

costo totale presunto a carico delle famiglie per ogni buono pasto usufruito sarà di Euro 4,47, prezzo che sarà 
soggetto a ribasso a seguito di gara; 
 

TENUTO CONTO che la giurisprudenza consolidata non ammette l’aumento del costo del buono pasto una volta 

avviato l’anno scolastico, pertanto tale aumento decorrerà per le famiglie solo dall’anno scolastico 2018-2019, mentre 

l’Amministrazione si è resa disponibile a farsi carico con risorse del proprio bilancio della differenza del costo del 



 

buono tra quello pagato attualmente dalle famiglie e quello che verrà determinato a seguito del nuovo affidamento del 

servizio;  

 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

VISTI il D.Lgs. n. 267/2000 e lo Statuto comunale; 

 

VISTO il  decreto del Sindaco n. 5 del 01/06/2015 con cui veniva individuato il Responsabile dei Servizi 

Amministrativi; 

VISTO il  decreto del Sindaco n. 3 del 01/06/2015 con cui veniva individuato il Responsabile dei Servizi Finanziari; 

VISTO il  decreto del Sindaco n. 1 del 02/01/2016 con cui veniva individuato il Responsabile dei Servizi Socio 

Assistenziali; 

 

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 

sulla proposta della presente deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica e regolarità contabile; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi previsti dalla legge 

 

DELIBERA 
 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) Di stabilire che per i servizi a domanda individuale per l’anno 2018, nonché per le altre attività sociali (centro 

pomeridiano, accoglienza anticipata, assistenza domiciliare) comunque gestite dall’Amministrazione per 

l’anno scolastico 2018-2019, siano adottate le tariffe, le modalità e le condizioni per fruire dei singoli servizi, 

e che così si riassumono: 

 

 

Tipo di servizio note quota individuale a carico dell’ utente modalità di 
pagamento 

Mensa scolastica 

 

 

 

 

Per l’utilizzo del 

servizio si applicano 

le fasce ISEE allegate 

alla presente 

deliberazione 

€ 4,47 per pasto fruito 
Soggetto a ribasso a seguito gara 

 

 

Ricarica presso 

concessionario 

aggiudicatario gara 

mensa o altre modalità 

che verranno rese note 

alle famiglie prima 

dell’inizio dell’anno 

scolastico.  

    

Accoglienza anticipata 

Anno scolastico 2018-

2019 

 € 50,00- A carico utente In Due soluzioni 

mensili: 

15 ottobre-15 gennaio 

Centro pomeridiano 

Anno scolastico 

2018-2019 
 

RESIDENTI 

 

 

€ 60,00 

 

Per la partecipazione 

al servizio si 

applicano le fasce 

ISEE allegate alla 

presente deliberazione 

                              1^ fascia – ISEE  

                           Da € 0 a  3.500,00  

                      10%  a carico utente; 

 

2^ fascia – ISEE compreso tra € 3.501,00 

e € 4.500,00 

 20% a carico utente; 

 

3^ fascia – ISEE compreso tra € 4.501,00 

e € 5.500,00  

30% a carico utente; 

 

4^ fascia – ISEE compreso tra €  

5.501,00 e  €  6.500,00 

40% a carico utente; 

 

5^ fascia – ISEE compreso tra €  

6.501,00 e  €  7.500,00 

55% a carico utente; 

 

 

Mensilmente 

anticipatamente 



 

 

6^ fascia – ISEE compreso tra €  

7.501,00 e  €  8.500,00 

65% a carico utente; 

 

7^ fascia – ISEE compreso tra €  

8.501,00 e  €  10.500,00 

90% a carico utente; 

 

Da € 10.501,00  

100% a carico utente   

 

 

 

Centro pomeridiano 

 

NON RESIDENTI 

 € 65,00 – A carico utente 

 

Mensilmente 

anticipatamente 

Illuminazione votiva - Canone annuale 

- Allaccio loculi  

 

€ 10,76 esclusa IVA 

€ 8,61 esclusa IVA 

in unica soluzione  

in unica soluzione 

 

 

Servizio assistenza 

domiciliare 

 € 1,50 all’ora Al momento della 

richiesta 

 

3) Di dare atto che con il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 è stata introdotta, a far data dal 1° gennaio 2015, una 

nuova disciplina in materia di ISEE in base alla quale le tariffe relative ai servizi relativi alla mensa scolastica, al 

centro pomeridiano, e all’accoglienza anticipata siano parametrate alla ISEE risultante dalla DSU (Dichiarazione 

Sostitutiva Unica) resa dall’utente per la prestazione richiesta, dando atto che : 

- con la nuova normativa in vigore, dal 2/1/2015 sono stabilite modalità differenziate di calcolo dell’indicatore, 

con la conseguenza che non vi è più un solo ISEE, valido per tutte le prestazioni, ma una pluralità di 

indicatori, calcolati in funzione della specificità delle situazioni, (inclusa  la casistica dell’ISEE per le 

prestazioni sociali agevolate rivolte a beneficiari minorenni, ovvero motivate dalla presenza di componenti 

minorenni nel nucleo familiare); 

- ai fini dell’applicazione delle tariffe ridotte per i buoni pasto va allegata la Dichiarazione Sostitutiva Unica 
completa con l’indicatore   ISEE del nucleo familiare riferito ai Servizi ai Minori, rilasciata secondo la 

nuova disciplina in vigore dal 2/1/2015; 

- non potrà essere accettata alcun tipo di dichiarazione o autocertificazione sostitutiva; la mancata o incompleta 

presentazione della DSU con ISEE per Servizi ai Minori comporta l’applicazione della tariffa più alta; 

 

3) Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al Bilancio di previsione per l’esercizio 2018 ai sensi 

dell’art. 172 del D.Lgs. 267/00; 

4) Di inviare  l’oggetto della presente delibera ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125, comma 1, del 

D.Lgs n. 267/2000. 

 

 
Successivamente, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed 

immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COMUNE DI GOLASECCA 

 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE E DI ALTRI 

SERVIZI. ESERCIZIO FINANZIARIO 2018. 

 

 

 

Sulla proposta di deliberazione il sottoscritto esprime ai sensi dell’art.49, 1° comma del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, il parere di cui al seguente prospetto: 

 

 

 

Parere Esito Data Responsabile Firma 

Tecnico Favorevole 31/10/2017 Borghi Luigia F.to Borghi Luigia 

Contabile Favorevole 30/10/2017 Panza Roberto F.to Panza Roberto 

Tecnico Favorevole 30/10/2017 Stellato Marisa F.to Stellato Marisa 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Sindaco 

F.to :  Ventimiglia Claudio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato pubblicato nel sito 

web istituzionale (Albo Pretorio) di questo Comune il giorno: 28/11/2017 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi. (art.124 D.Lgs 18 agosto 2000, n.267) e contestualmente comunicata 

ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. n.267 del 18 agosto 2000. 

Golasecca, lì 28/11/2017 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4 del D.Lgs 

18 agosto 2000, n.267. 

 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

dal____________ al ____________ . 

Golasecca, lì ____________ 

Il Messo Comunale   

Mondrone Antonietta  

Visto:  

Golasecca, lì ____________ 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa Marisa Stellato 

 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.                  

lì, 28/11/2017 Il Responsabile dei Servizi Amministrativi 

Borghi Luigia 

 


